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· Fatturato rideterminato in aumento del +12,1 % a 1.842,3 milioni di euro
· Crescita del fatturato organico rideterminato in aumento del +5,2% con un secondo trimestre in aumento del +5,1%
· Margine operativo rideterminato di 306,4 milioni di euro, in aumento del +29,4 %
· Risultato di gestione rideterminato, al lordo degli oneri derivanti dalla riduzione di valore, di 136,1 milioni di euro, in aumento del +58,6%
· Risultato netto di pertinenza del Gruppo di 96,0 milioni di euro, in aumento del +86,8%
· Cash flow disponibile rideterminato di -7,8 milioni di euro, in diminuzione del 
-120,3%
· Fatturato organico rideterminato previsto stabile nel terzo trimestre del 2019 rispetto al terzo trimestre del 2018

Parigi, 26 luglio 2019 – JCDecaux SA (Euronext Parigi: DEC), numero uno al mondo della comunicazione esterna, pubblica oggi i propri risultati del primo semestre del 2019.

A seguito dell'applicazione delle norme IFRS 11 dal 1° gennaio 2014 e IFRS 16 dal 1° gennaio 2019 e in conformità alle raccomandazioni dell'AMF, i dati operativi presentati di seguito sono rideterminati:
· per tener conto dell'impatto proporzionale delle società a controllo congiunto, per quanto attiene la norma IFRS 11,
· per escludere l'impatto dell'IFRS 16 sui nostri contratti di locazione "core business" (contratti di locazione di spazi destinati a strutture pubblicitarie diversi da quelli di locazione immobiliare e di veicoli).
Per la definizione di tali dati rideterminati e per la riconciliazione con i dati IFRS si rimanda al paragrafo "Dati rideterminati" alle pagine 6 e 7 del presente comunicato stampa.


In occasione della pubblicazione dei risultati del primo semestre del 2019, Jean-Charles Decaux, Co-Direttore Generale di JCDecaux, ha dichiarato:

"Il nostro fatturato di 1.842 milioni di euro nel primo semestre del 2019, è in aumento del +12,1% in crescita pubblicata, a seguito dell'acquisizione di APN Outdoor, e del +5,2% in crescita organica, favorita da un secondo trimestre migliore del previsto con una crescita organica del +5,1% grazie all'accelerazione della crescita dell'Arredo Urbano. Il fatturato digitale del Gruppo, in crescita del +44,2%, che rappresenta oggi il 23,9% del fatturato totale, continua a crescere in modo significativo in tutti i segmenti: Arredo Urbano a +26,6%, Trasporti a +40,9% e Affissione a +161,2%. La crescita organica dell'Arredo Urbano, in aumento del +5,6%, beneficia della buona performance della Francia, del Resto d'Europa, e del Nord America, oltre che della crescita a due cifre nella regione Asia-Pacifico. I Trasporti, in crescita del +8,1%, hanno registrato buoni risultati nella regione Asia‑-Pacifico, nonostante la diminuzione del fatturato delle nostre attività nelle metropolitane in Cina nel secondo trimestre del 2019, e una crescita a due cifre nel Resto d’Europa e in Nord America. La diminuzione del fatturato organico dell’Affissione del -3,8% continua ad essere penalizzata dal piano di riduzione del nostro patrimonio dei grandi formati tradizionali nel Regno Unito e da un mancato consolidamento in alcune aree geografiche, mentre la nostra attività relativa ai grandi formati digitali continua a crescere a due cifre.
Come anticipato, il nostro margine operativo totale è aumentato di +220 pb al 16,6%. Tutte le nostre 3 attività hanno registrato una crescita dei margini nel periodo. L’Arredo Urbano, i Trasporti e l’Affissione hanno registrato una crescita rispettivamente di +30bp, +500bp e +210bp. Questo miglioramento del margine riflette l'effetto moltiplicatore operativo derivante dalla buona crescita organica del fatturato, che ha risentito della digitalizzazione del nostro patrimonio premium in corso e degli importanti contratti stipulati degli ultimi 2 anni, nonché del contributo graduale di APN Outdoor.
Per il terzo trimestre del 2019, tenendo conto dell'elevato livello comparabile dello scorso anno e del mancato rinnovo del contratto nazionale deficitario degli aeroporti spagnoli AENA, prevediamo un fatturato organico rideterminato stabile rispetto al terzo trimestre del 2018, a causa di un minore fatturato in Cina e ora anche ad Hong Kong, nonostante le attività negli aeroporti in crescita. La nostra presenza geografica diversificata, che è piuttosto unica nel settore dei media, consente al  nostro fatturato pubblicitario di essere più resiliente di fronte a un rallentamento dell’economia mondiale.
In un contesto mediatico sempre più frammentato, la comunicazione esterna rafforza la propria attrattiva. Con la nostra crescente esposizione ai paesi a più alta crescita, lo sviluppo del portafoglio digitale combinato con una nuova piattaforma di vendita al pubblico basata su dati qualitativi, la nostra capacità di aggiudicarci nuovi contratti e la qualità dei nostri team in tutto il mondo, siamo convinti di essere ben posizionati per continuare a sovraperformare nel mercato pubblicitario globale e rafforzare la nostra posizione di leadership nel mercato della pubblicità esterna tramite la conquista di quote di mercato redditizie. La solidità del nostro bilancio costituisce un vantaggio chiave che ci permetterà di continuare a cogliere le opportunità di crescita esterne che si presenteranno e di investire in modo significativo nella tecnologia digitale.“



FATTURATO RIDETERMINATO
Il fatturato rideterminato del primo semestre del 2019 aumenta del +12,1 %, attestandosi a 1.842,3 milioni di euro, rispetto agli 1.643,3 milioni di euro del primo semestre del 2018. Su base organica (per es. escludendo l'impatto positivo delle variazioni dei tassi di cambio e quello positivo delle variazioni di perimetro), il fatturato rideterminato è in aumento del +5,2 %. La crescita del fatturato pubblicitario organico rideterminato, esclusa la voce relativa a vendite, locazioni e contratti di manutenzione di arredo urbano e di supporti pubblicitari, è del +5,7 % nel primo semestre del 2019.

Nel secondo trimestre, il fatturato rideterminato è aumentato del +11,3% attestandosi a 1.002,3 milioni di euro, vale a dire una crescita organica del +5,1% rispetto al secondo trimestre del 2018. Il fatturato pubblicitario rideterminato, esclusa la voce relativa a vendite, locazioni e contratti di manutenzione di arredo urbano e di supporti pubblicitari, è in aumento del +5,8 % in organico nel secondo trimestre del 2019.

Fatturato rideterminato
	m€
	S1 2019
	S1 2018
	Variazione 19/18

	
	T1
	T2
	S1
	T1
	T2
	S1
	T1
	T2
	S1

	Arredo Urbano
	344,3
	446,3
	790,6
	337,1
	405,6
	742,7
	+2,1%
	+10,0%
	+6,4%

	Trasporti
	368,0
	409,0
	777,0
	293,5
	365,9
	659,4
	+25,4%
	+11,8%
	+17,8%

	Affissione
	127,7
	147,0
	274,7
	111,9
	129,3
	241,2
	+14,1%
	+13,7%
	+13,9%

	Totale
	840,0
	1.002,3
	1.842,3
	742,5
	900,8
	1.643,3
	+13,1%
	+11,3%
	+12,1%



Crescita organica del fatturato rideterminato (a)
	

	Variazione 19/18

	
	T1
	T2
	S1

	Arredo Urbano
	+0,8%
	+9,6%
	+5,6%

	Trasporti
	+14,5%
	+3,0%
	+8,1%

	Affissione
	-4,6%
	-3,1%
	-3,8%

	Totale
	+5,4%
	+5,1%
	+5,2%


(a) A perimetro e tasso di cambio costanti

Fatturato rideterminato per zona geografica
	m€
	S1 2019
	S1 2018
	Crescita pubblicata
	Crescita organica(a)

	Asia Pacifico
	538,6
	400,2
	+34,6%
	+9,5%

	Europa(b)
	472,9
	447,4
	+5,7%
	+6,1%

	Francia
	300,6
	287,6
	+4,5%
	+4,5%

	Resto del Mondo
	208,3
	208,3
	0,0%
	-1,7%

	Regno Unito
	171,9
	173,2
	-0,8%
	-1,5%

	Nord America
	150,0
	126,6
	+18,5%
	+10,7%

	Totale
	1.842,3
	1.643,3
	+12,1%
	+5,2%


(a) A perimetro e tasso di cambio costanti
(b) eccetto Francia e Regno Unito

I commenti nel seguito riportati, relativi alle aree geografiche, riguardano l’evoluzione del fatturato organico.

ARREDO URBANO
Il fatturato rideterminato del primo semestre del 2019 è in aumento del +6,4% attestandosi a 790,6 milioni di euro, in crescita del +5,6% in organico, favorito dalla buona performance in Francia, nel Resto d'Europa e in Nord America, nonché da una crescita a due cifre nella regione Asia-Pacifico. Il Regno Unito è in calo a seguito del divieto di pubblicizzare i prodotti HFSS (Prodotti ad alto contenuto di grassi, sale e zuccheri) a Londra, sugli asset di TfL.
Nel primo semestre, il fatturato pubblicitario organico rideterminato, esclusa la voce relativa a vendite, locazioni e contratti di manutenzione di arredo urbano, aumenta del +4,9% rispetto al primo semestre del 2018.

Nel secondo trimestre, il fatturato rideterminato è aumentato del +10,0% attestandosi a 446,3 milioni di euro, vale a dire una crescita organica del +9,6% rispetto al secondo trimestre dell’anno scorso. Il fatturato pubblicitario organico rideterminato, esclusa la voce relativa a vendite, locazioni e contratti di manutenzione di arredo urbano, aumenta del +9,6% nel secondo trimestre del 2019 rispetto al secondo trimestre del 2018.

TRASPORTI
Il fatturato rideterminato del primo semestre del 2019 è aumentato del +17,8% attestandosi a 777,0 milioni di euro, in crescita del +8,1% in organico, favorito dalla buona performance nella regione Asia-Pacifico, dalla crescita a due cifre nel Resto d'Europa e in Nord America, mentre la Francia e il Regno Unito presentano una crescita a una cifra.

Nel secondo trimestre, il fatturato rideterminato è aumentato del +11,8% attestandosi a 409,0 milioni di euro, vale a dire una crescita organica del +3,0% rispetto al secondo trimestre dell’anno scorso, principalmente a causa di una riduzione del fatturato della nostra attività nella metropolitana in Cina.

AFFISSIONE
Il fatturato rideterminato del primo semestre del 2019 è in aumento del +13,9% attestandosi a 274,7 milioni di euro, -3,8% in organico. La crescita di cui sopra ha tratto beneficio dal contributo di APN Outdoor. In organico, l'Europa (compresi Francia e Regno Unito) e il Resto del Mondo sono in diminuzione. Il Nord America presenta una crescita a due cifre.

Nel secondo trimestre, il fatturato rideterminato è aumentato del +13,7% attestandosi a 147,0 milioni di euro. In organico, il fatturato è in calo del -3,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso.

MARGINE OPERATIVO RIDETERMINATO (1)
Nel primo semestre del 2019 il margine operativo rideterminato del Gruppo aumenta del +29,4% a 306,4 milioni di euro contro i 236,7 milioni di euro del primo semestre del 2018. Il margine operativo rideterminato rappresenta il 16,6% del fatturato, vale a dire +220 punti base rispetto all’anno scorso.

	
	S1 2019
	S1 2018
	Variazione 19/18

	
	m€
	% del fatturato
	m€
	% del fatturato
	Variazione (%)
	Tasso di margine (pb)

	Arredo Urbano 
	176,1
	22,3%
	163,3
	22,0%
	+7,8%
	+30pb

	Trasporti
	107,2
	13,8%
	58,2
	8,8%
	+84,2%
	+500pb

	Affissione
	23,1
	8,4%
	15,2
	6,3%
	+52,0%
	+210pb

	Totale
	306,4
	16,6%
	236,7
	14,4%
	+29,4%
	+220pb



Arredo Urbano: Nel primo semestre del 2019, il margine operativo rideterminato aumenta del +7,8% a 176,1 milioni di euro. In termini percentuali sul fatturato, il margine operativo rideterminato aumenta di +30 punti base al 22,3% rispetto al primo semestre del 2018.

Trasporti: Nel primo semestre del 2019, il margine operativo rideterminato aumenta del +84,2% a 107,2 milioni di euro. In termini percentuali sul fatturato, il margine operativo rideterminato aumenta di +500 punti base al 13,8% rispetto al primo semestre del 2018, influenzato positivamente dalla buona crescita organica del fatturato e, in misura minore, dal contributo di APN Outdoor.

Affissioni: Nel primo semestre del 2019, il margine operativo rideterminato aumenta del +52,0% a 23,1 milioni di euro. In termini percentuali sul fatturato, il margine operativo rideterminato aumenta di +210 punti base al 8,4% rispetto al primo semestre del 2018, a causa dell’effetto positivo di APN Outdoor. Escludendo il contributo di APN Outdoor, il tasso di margine diminuisce di -90pb riflettendo così la diminuzione del fatturato organico.

RISULTATO DI GESTIONE RIDETERMINATO (2)
Nel primo semestre del 2019, il risultato di gestione rideterminato, al lordo degli oneri derivanti dalla riduzione di valore, aumenta del +58,6% e si attesta a 136,1 milioni di euro, contro gli 85,8 milioni di euro del primo semestre del 2018. Rappresenta il 7,4% del fatturato, vale a dire 220 punti base in più rispetto al primo semestre del 2018 (5,2%). Nel primo semestre del 2019, non vi è variazione significativa nel consumo di pezzi di ricambio per manutenzione. Gli ammortamenti e accantonamenti, al netto dei ripristini di valore, sono aumentati comparati allo stesso periodo dell’anno precedente, in linea con i nostri investimenti legati alle significative nuove aggiudicazioni contrattuali nel digitale. L'ammontare degli altri proventi ed oneri di gestione ha un impatto positivo sul risultato di gestione nel primo semestre del 2019.

Nel primo semestre del 2019, così come nel primo semestre del 2018, non sono state effettuate rettifiche di valore sull’avviamento. Nel primo semestre 2019 sono stati effettuati storni di accantonamenti per perdite di completamento per +3,2 milioni di euro e ammortamenti di beni materiali e immateriali per -0,1 milioni di euro (sono stati effettuati storni di accantonamenti per perdite di completamento per 0,7 milioni di euro e una svalutazione di beni materiali e immateriali per -0,8 milioni di euro era stata contabilizzata nel primo semestre del 2018).

Il risultato di gestione rideterminato al netto degli oneri derivanti dalla riduzione di valore è aumentato del +62,4% a 139,2 milioni di euro rispetto agli 85,7 milioni di euro del primo semestre del 2018.

RISULTATO FINANZIARIO (3)
Nel primo semestre del 2019, gli interessi passivi sul debito per canoni di locazione IFRS 16 sono stati pari a -83,3 milioni di euro rispetto ai -71,5 milioni di euro del primo semestre del 2018, con una variazione di -11,8 milioni di euro, dovuta principalmente all'aumento dei debiti per canoni di locazione derivanti dai nuovi contratti stipulati nel corso del periodo.

Nel primo semestre del 2019, gli altri oneri finanziari netti, esclusa la voce relativa all'IFRS 16, sono stati pari a -12,7 milioni di euro, rispetto ai -11,2 milioni di euro del primo semestre del 2018, con una variazione limitata a -1,5 milioni di euro, corrispondente principalmente alle perdite su cambi, mentre gli oneri finanziari sono leggermente diminuiti nonostante l'aumento dell'indebitamento netto. Ciò è dovuto all’ottimizzazione delle nostre fonti di finanziamento, che ci consente di beneficiare di condizioni di mercato favorevoli.

SOCIETÀ VALUTATE CON IL METODO DEL PATRIMONIO NETTO
Nel primo semestre del 2019, il risultato da società valutate con il metodo del patrimonio netto è pari a 38,4 milioni di euro, in leggero calo rispetto del primo semestre del 2018 (a 39,2 milioni di euro).

RISULTATO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO
Nel primo semestre del 2019, il risultato netto di pertinenza del Gruppo al lordo delle svalutazioni è aumentato del +80,8% e si attesta a 93,1 milioni di euro, rispetto ai 51,5 milioni di euro del primo semestre del 2018, includendo un impatto positivo di 24,3 milioni di euro relativo all’applicazione della norma IFRS 16 al nostro core business, che ci porta all'assunzione di debiti per locazioni e diritti d'uso relativi alle rinegoziazioni contrattuali del periodo.

Dopo l'impatto degli oneri derivanti dalla riduzione di valore, il risultato netto di pertinenza del Gruppo è aumentato del +86,8% a 96,0 milioni di euro rispetto ai 51,4 milioni di euro del primo semestre del 2018.

INVESTIMENTI RIDETERMINATI
Nel primo semestre del 2019, gli investimenti netti rideterminati (acquisizioni di immobilizzazioni materiali e immateriali, al netto delle cessioni) ammontano a 136,6 milioni di euro, rispetto ai 94,2 milioni di euro, in crescita rispetto allo stesso periodo dell'esercizio precedente, principalmente per effetto dei nuovi contratti di Arredo Urbano in Europa e della digitalizzazione di tutte le nostre attività.

CASH-FLOW DISPONIBILE RIDETERMINATO (4)
Nel primo semestre del 2019, il cash flow disponibile rideterminato è stato pari a -7,8 milioni di euro rispetto ai 38,4 milioni di euro del primo semestre del 2018, nonostante un aumento dei nostri flussi operativi. Tale diminuzione è dovuta principalmente all'aumento del fabbisogno di capitale circolante a seguito di debiti fornitori e giacenze, malgrado una buona gestione dei nostri incassi clienti e maggiori investimenti, come previsto, in linea con le significative aggiudicazioni contrattuali nel corso degli ultimi due anni.

DIVIDENDO
Il dividendo di 0,58 euro per azione relativo all'esercizio 2018, deliberato dall'Assemblea degli Azionisti del 16 maggio 2019, è stato versato il 23 maggio 2019 per un importo complessivo di 123,4 milioni di euro.

DEBITO NETTO (5)
Il debito netto al 30 giugno 2019 ammonta a 1.316,2 milioni di euro rispetto al debito netto di 473,8 milioni di euro al 30 giugno 2018, principalmente a causa dell’acquisizione di APN Outdoor il 31 ottobre del 2018.

DIRITTI D'USO E PASSIVITÀ DI NOLEGGIO, IFRS 16
I diritti d'uso, IFRS 16 al 30 giugno 2019 ammontano a 4.618,1 milioni di euro rispetto ai 4.518,0 milioni di euro al 31 dicembre 2018, vale a dire un incremento relativo ai contratti nuovi, prorogati e rinnovati, parzialmente compensato dall'ammortamento dei diritti d'uso nel corso del periodo.

Per effetto di questo rafforzamento del nostro portafoglio contratti, le passività per canoni di locazione, IFRS 16 sono aumentate di 31,1 milioni di euro, passando da 5.192,9 milioni di euro al 31 dicembre 2018 a 5.224,0 milioni di euro al 30 giugno 2019, con un aumento delle passività per canoni di locazione corrispondenti a contratti nuovi, prorogati e rinnovati, parzialmente compensato dal pagamento e dalla rinegoziazione degli stessi canoni di locazione nel corso del periodo.


DATI RIDETERMINATI
La norma IFRS 11 applicabile dal 1° gennaio 2014 porta a utilizzare il metodo del patrimonio netto per le società a controllo congiunto.
La norma IFRS 16, applicabile dal 1° gennaio 2019, prevede la rilevazione nello stato patrimoniale, per i contratti di locazione, di un debito per canoni fissi contrattuali in cambio di un diritto d'uso dei cespiti ammortizzato sulla durata del contratto di locazione. Nel conto economico, il canone fisso di locazione è sostituito dall'ammortamento del bene nel risultato di gestione, alla voce margine operativo, e dagli interessi passivi sul canone di locazione nel risultato finanziario, alla voce risultato di gestione. L'IFRS 16 non ha impatto sui pagamenti in contanti, ma il rimborso del capitale del debito per canoni di locazione è classificato come flusso di finanziamento.
Tuttavia, al fine di riflettere la realtà operativa del Gruppo e la leggibilità della nostra performance, i dati di reporting del management operativo del Gruppo, su cui i dirigenti fanno affidamento per monitorare l'attività, allocare le risorse e misurare le prestazioni, continuano a:
· consolidare proporzionalmente i dati operativi delle società a controllo congiunto;
· escludere l'impatto dell'IFRS 16 sui nostri contratti di locazione "core business" (contratti di locazione di spazi destinati a strutture pubblicitarie diversi da quelli di locazione immobiliare e di veicoli).
Per il conto economico si intendono tutti i totali fino al risultato operativo incluso. Per il rendiconto dei flussi di cassa si intendono tutti i totali fino al cash flow disponibile.
Di conseguenza, ai sensi dell'IFRS 8, l'informativa di settore integrata nel bilancio è in linea con questa informativa interna e, pertanto, la comunicazione finanziaria esterna del Gruppo si basa su tale informativa finanziaria operativa. Le informazioni finanziarie e i commenti si basano pertanto su dati "rideterminati", confrontabili con i dati storici, che vengono sistematicamente riconciliati con i bilanci IFRS.

Nel primo semestre del 2019, gli impatti delle norme IFRS 11 e IFRS 16 sui nostri totali rideterminati sono indicati come segue:
· -190,9 milioni di euro per la norma IFRS 11 sul fatturato rideterminato (-195,5 milioni di euro per la norma IFRS 11 nel primo semestre del 2018); il fatturato IFRS è quindi pari a 1.651,4 milioni di euro (1.447,8 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
· -53,5 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 567,6 milioni di euro per la norma IFRS 16 sul margine operativo rideterminato (-53,3 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 474,0 milioni di euro per la norma IFRS 16 nel primo semestre del 2018); il margine operativo IFRS è quindi pari a 820,5 milioni di euro (657,4 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
· -40,9 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 107,7 milioni di euro per la norma IFRS 16 sul risultato di gestione rideterminato al lordo degli oneri derivanti dalla riduzione di valore (-41,2 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 58,5 milioni di euro per la norma IFRS16 nel primo semestre del 2018); il risultato di gestione al lordo degli oneri derivanti dalla riduzione di valore IFRS è quindi pari a 202,9 milioni di euro (103,1 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
· -40,9 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 107,7 milioni di euro per la norma IFRS 16 sul risultato di gestione rideterminato al netto degli oneri derivanti dalla riduzione di valore (-41,2 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 58,5 milioni di euro per la norma IFRS 16 nel primo semestre del 2018); il risultato di gestione al netto degli oneri derivanti dalla riduzione di valore IFRS è quindi pari a 206,0 milioni di euro (103,0 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
· 5,5 milioni di euro per la norma IFRS 11 sugli investimenti rideterminati (4,4 milioni di euro per la norma IFRS 11 nel primo semestre del 2018); gli investimenti IFRS sono quindi pari a -131,1 milioni di euro (-89,8 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
· -1,0 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 554,1 milioni di euro per la norma IFRS 16 sul cash flow disponibile rideterminato (-34,8 milioni di euro per la norma IFRS 11 e 449,7 milioni di euro per la norma IFRS 16 nel primo semestre del 2018); il cash flow disponibile IFRS è quindi pari a 545,3 milioni di euro (453,3 milioni di euro nel primo semestre del 2018).

La riconciliazione completa tra i dati rideterminati e i dati IFRS è disponibile a pagina 10 del presente comunicato stampa.


NOTE
(1) Margine operativo: Fatturato al netto dei costi di gestione diretti (esclusi i pezzi di ricambio per la manutenzione) e delle spese generali, amministrative e di vendita.
(2) Risultato di gestione: Margine operativo al netto di ammortamenti e accantonamenti, svalutazione e goodwill, dei pezzi di ricambio per la manutenzione e di altri oneri e ricavi operativi.
(3) Risultato finanziario: Esclusi gli effetti degli oneri netti relativi all'attualizzazione e rivalutazione dei debiti per impegni di acquisto di quote di minoranza (-2,5 milioni di euro nel primo semestre del 2019 e -0,3 milioni di euro nel primo semestre del 2018).
(4) Cash-flow disponibile: Flusso netto da attività operative al netto degli acquisti di immobilizzazioni materiali e immateriali, al netto delle cessioni.
(5) Debito netto: Debito netto della liquidità gestita al netto degli scoperti bancari, esclusi gli impatti non monetari dello IAS 32 (passività su impegni di riacquisto di minoranza) e inclusi gli impatti non monetari dell’IFRS 9 (su strumenti di debito e strumenti di copertura) ed esclusi i debiti per canoni di locazione, IFRS 16.


DEFINIZIONE DELLA CRESCITA ORGANICA
La crescita organica del Gruppo corrisponde all'aumento del fatturato al netto delle fluttuazioni valutarie e delle variazioni dell'area di consolidamento. L'anno di riferimento resta invariato rispetto ai dati pubblicati e la crescita organica è calcolata applicando i tassi di cambio medi dell'anno precedente al fatturato dell'anno in corso, e tenendo conto dei cambiamenti di perimetro prorata temporis, ma includendo le variazioni di fatturato relative agli utili su nuovi contratti e alle perdite su contratti precedentemente in essere.  

	m€
	
	T1
	T2
	S1

	
	
	
	
	

	Fatt ridim. 2018
	(a)
	742,5
	900,8
	1.643,3

	
	
	
	
	

	Fatt. IFRS 2019
	(b)
	753,2
	898,2
	1.651,4

	Effetti IFRS 11
	(c)
	86,8
	104,1
	190,9

	Fatt ridim. 2019
	(d) = (b) + (c)
	840,0
	1.002,3
	1.842,3

	Effetti di cambio
	(e)
	(13,1)
	(9,4)
	(22,5)

	Fatt. ridim 2019 ai tassi di cambio 2018
	(f) = (d) + (e)
	826,9
	992,9
	1.819,8

	Variazione di perimetro
	g)
	(44,4)
	(46,3)
	(90,7)

	Fatt. organico ridim. 2019
	(h) = (f) + (g)
	782,5
	946,6
	1.729,1

	
	
	
	
	

	Crescita organica
	(i) = (h) / (a)
	+5,4%
	+5,1%
	+5,2%




	m€
	Effetti del tasso di cambio al 30 giugno 2019

	
	

	USD
	(9,8)

	HKD
	(7,1)

	UAE
	(2,5)

	GBP
	(1,2)

	BRL
	1,8

	Altro
	(3,7)

	
	

	Totale
	(22,5)




	Tasso medio di cambio
	S1 2019
	S1 2018

	
	
	

	USD
	0,8851
	0,8262

	HKD
	0,1129
	0,1054

	UAE
	0,2410
	0,2248

	GBP
	1,1446
	1,1367

	BRL
	0,2303
	0,2415





Prossime informative:
Fatturato del 3 trimestre 2019: 7 novembre 2019 (dopo l’apertura del mercato)


Cifre chiave di JCDecaux
· Fatturato 2018: 3.619m€, Fatturato del 1° semestre 2019: 1.842,3m€
· JCDecaux è quotata sull’Eurolist di Euronext Paris e fa parte degli indici Euronext 100 e Euronext Family Business
· JCDecaux è presente nell'indice FTSE4Good e nelle classifiche MSCI e CDP
· N°1 mondiale dell'arredo urbano (528.660 facce pubblicitarie)
· N°1 mondiale della pubblicità nei trasporti con oltre 210 aeroporti e 277 contratti di trasporti nelle metropolitane, bus, treni e tram (366.000 facce pubblicitarie)
· N°1 europeo nell'affissione di grande formato (137.020 facce pubblicitarie)
· N°1 della comunicazione esterna in Europa (648.570 facce pubblicitarie)
· N°1 della comunicazione esterna in Asia-Pacifico (239.300 facce pubblicitarie)
· N°1 della comunicazione esterna in America Latina (72.880 facce pubblicitarie)
· N°1 della comunicazione esterna in Africa (24.170 facce pubblicitarie)
· N°1 della comunicazione esterna in Medio Oriente (16.450 facce pubblicitarie)
· Leader nel bike sharing: pioniere della mobilità sostenibile
· 1.061.200 supporti pubblicitari in oltre 80 paesi
· Una presenza in 4.030 città con oltre 10.000 abitanti
· 13.030 collaboratori


Dichiarazioni di natura preventiva
Il presente comunicato può contenere alcune dichiarazioni di natura preventiva. Tali dichiarazioni non costituiscono garanzia della prestazione futura della Società. Sebbene la Società ritenga che tali dichiarazioni siano basate su assunzioni ragionevoli alla data del presente comunicato stampa, esse sono per loro natura soggette a rischi e incertezze, che possono comportare risultati effettivi sostanzialmente diversi da quelli espressi o impliciti in tali dichiarazioni.
Tali rischi e incertezze comprendono in particolare i rischi descritti nel documento di riferimento depositato dalla Società presso l'Autorité des Marchés Financiers.
Gli investitori e i detentori di valori mobiliari della Società possono richiedere copia del presente documento di riferimento presso l'Autorité des Marchés Financiers sul sito web www.amf‑france.org o direttamente presso la Società sul sito www.jcdecaux.com.
La Società non è obbligata e non si impegna ad aggiornare o rivedere le dichiarazioni di natura preventiva.


Direzione della comunicazione: Agathe Albertini
+33 1 30 79 34 99 – agathe.albertini@jcdecaux.com
Relazioni investitori: Arnaud Courtial
+33 1 30 79 79 93 – arnaud.courtial@jcdecaux.com



RICONCILIAZIONE TRA I DATI RIDETERMINATI E I DATI IFRS


	Conto economico
	S1 2019
	S1 2018 (1)

	m€
	Rideterminato
	Impatto delle società soggette a controllo congiunto
	Impatto IFRS 16 delle società controllate (2)
	IFRS
	Rideterminato
	Impatto delle società soggette a controllo congiunto
	Impatto IFRS 16 delle società controllate (2)
	IFRS

	Fatturato
	1.842,3
	(190,9)
	-
	1.651,4
	1.643,3
	(195,5)
	-
	1.447,8

	Costi di gestione netti
	(1.535,9)
	137,4
	567,6
	(830,9)
	(1.406,6)
	142,2
	474,0
	(790,4)

	Margine operativo
	306,4
	(53,5)
	567,6
	820,5
	236,7
	(53,3)
	474,0
	657,4

	Pezzi di ricambio per la manutenzione
	(17,6)
	0,6
	-
	(17,0)
	(16,9)
	0,7
	-
	(16,2)

	Ammortamenti e accantonamenti (al netto dei ripristini di valore)
	(155,1)
	11,7
	(501,7)
	(645,1)
	(142,3)
	10,8
	(415,6)
	(547,1)

	Altri ricavi e oneri operativi
	2,4
	0,3
	41,8
	44,5
	8,3
	0,6
	0,1
	9,0

	Risultato di gestione al lordo degli oneri derivanti dalla riduzione di valore
	136,1
	(40,9)
	107,7
	202,9
	85,8
	(41,2)
	58,5
	103,1

	Oneri netti derivanti dalla riduzione di valore (3)
	3,1
	-
	-
	3,1
	(0,1)
	-
	-
	(0,1)

	Risultato di gestione al netto degli oneri derivanti dalla riduzione di valore
	139,2
	(40,9)
	107,7
	206,0
	85,7
	(41,2)
	58,5
	103,0

	(1) I dati del 2018 sono stati rideterminati dall'applicazione dell'IFRS 16 applicabile dal 1° gennaio 2019.
(2) Impatto IFRS 16 sulle locazioni core business delle società controllate 
(3)  Compresa svalutazione del patrimonio netto delle società sotto controllo congiunto

	

	
	
	
	
	
	

	Tabella dei flussi di cassa
	S1 2019
	S1 2018 (1)

	m€
	Rideterminato
	Impatto delle società soggette a controllo congiunto
	Impatto IFRS 16 delle società controllate (2)
	IFRS
	Rideterminato
	Impatto delle società soggette a controllo congiunto
	Impatto IFRS 16 delle società controllate (2)
	IFRS

	Flussi operativi netti dei costi di manutenzione
	191,0
	0,6
	520,7
	712,3
	170,1
	(18,4)
	435,5
	587,2

	Variazione delle necessità di capitale circolante
	(62,2)
	(7,1)
	33,4
	(35,9)
	(37,5)
	(20,8)
	14,2
	(44,1)

	Flussi netti delle attività operative
	128,8
	(6,5)
	554,1
	676,4
	132,6
	(39,2)
	449,7
	543,1

	Investimenti
	(136,6)
	5,5
	-
	(131,1)
	(94,2)
	4,4
	-
	(89,8)

	Cash-flow disponibile
	(7,8)
	(1,0)
	554,1
	545,3
	38,4
	(34,8)
	449,7
	453,3

	(1) I dati del 2018 sono stati rideterminati dall’applicazione dell'IFRS 16 applicabile dal 1° gennaio 2019.
(2) Impatto IFRS 16 sulle locazioni core business delle società controllate
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